
SVOLTA ALIA REGIONE. I ppi dissidenti fanno mancare nella notte il primo quorum 

Rinviato ad oggi 
il voto per la giunta 
di centro-sinistra 
Esaltata all'ultimo minuto, poco prima di mezzanotte, l'e
lezione della nuova giunta di centro sinistra alla Pisana. 
Dopo un estenuante dibattilo i popolari dissidenti hanno 
voluto sottolineare il loro «no» e la rottura del gruppo Ppi 
lasciando l'aula e facendo mancare il quorum di votanti 
necessario per eleggere Arturo Oslo alla prima votazione. 
Tutto rinviato quindi ad oggi a mezzogiorno, quando ba
sterà la maggioranza semplice del consìglio regionale. 

————————— 
• Arturo Oslo sarà il presidente 
della nuova giunta di centro-sini
stra del Lazio. Lo sari oggi a mez
zogiorno e non ha ponilo già es
serlo perche Ieri none alla Pisana i 
popolari dissidenti hanno (atto sal
tare la votazione al termine di una 
lunga seduta del consiglio regiona
le che ha sancirò la definitiva rottu
ra del gruppo ppi. 

Capelli bianchi fluenti e occhiali 
neri, un carattere schivo e poco in
cline al presenzialismo. Osto è un 
ambientalista delta prima genera
zione. Da quando, nel 'Gii. insieme 
a Fulco Pratesi Iw [alto nascere II 
WWf in Italia abbandonando una 
lucile carriera in banca (lo zio e 
stato Ira ptulli fondatori della Ban
ca nazionale del Lavoro) per se
guire le sortì della prima associa
zione ecologista italiani) come se
gretario generale. Incarico che. ha 
ricoperto Ininterrottamente per 25 
anni. Non per niente la sua prossi
ma elezione viene salutata con 
grande clamore da lutto il movi-. 
roomo",verde e àrhtltóhtótfeta del,, 
Lazio, dal presidente detft\*f Walv 
ter Ci lMI i al presidente'del Veidi 
Angelo Bonelli. 

Guiderà una giunta sostentila 
dal verdi Sole che Ride (tre); dal 
Pds. dalla maggioranza del gruppo 

del Ppi (11 su 20), dalle due filia
zioni del vecchio gruppo del Psi (I 
socialisti del Si che da ieri fanno 
gtuppo Insieme a Fabio Ciani di 
Ad e gli altri, riuniti sotto la sigla Ri
formatori del Lazio) e dai social
democratici, in rotate, sulla carta, 
40 voti, cioè il quorum che sarebbe 
stato sufficiente ad eleggerlo alle 
prime votazioni. Se non fosse che 
ieri, in virtù di alcune assenze della 
costituenda maggioranza (il pds 
Daga e II riformista Cerchia, anche 
se è invece rimasto in aula l'indi. 
pendente Angrisani), i popolari 
•oltranzisti» hanno fatto mancare il 
numero legale abbandonando 
l'aula subito dopo le dichiarazioni 
di voto per marcare il loro «no». 

La seduta di ieri alla Pisana è ini
ziata alle due e mezzo del pome
riggio. con più di quadra ore di ri
tardo. Dopo una mattinata tesa, 
trascorsa in riunioni su riunioni, 
Con i popolari recalcitranti rispetto 
alla luieii d'accordo con i progres
sisti chiusi dietro una porta alta ri
cerca di una pdsiàidnècomune dì> 
fronte all'approdo in aula della li
sta degli assessori. Una'mattinata 
inlramezzata da voci che lo scon
tro nel Ppi si fosse fatto, l'altro ieri. 
talmente duro da arrivare alle ma
ni. Nel corridoi, prima dell'inizio 

del dibattito, si raccontava infatti di 
una vera e propria scazzottata tra 
Pasetto e il dissidente Marigliani in 
una stanza del quarto piano di 
piazza Mcosia. La rissa sarebbe 
slata sedata forse proprio dalia te
lefonata arrivata da piazza del Ge
sù a Paselto con llnwto a sospen
dere l'accorso in attesa di un clima 
meno turbolento. 

Di frante alla decisione di Pasel
to di proseguire comunque sulla li
nea dell'intesa per il centro-sinistra 
è slato II suo rivale, Marigliani. a 
prendere la parola pe' primo, cer
cando di invalidare la seduta con 
una serie di obiezioni procedurali. 
respinte da Gigli. Poi per tutta la 
durata del consiglio sono stati an
cora una volta i popolari dissidenti 
(rimasti però in nove) a monopo
lizzare l'attenzione, in una discus
sione che a nani seminava più in
tema al Pp\ che rilevante per l'am
ministrazione regionale, Più volte, 
ad esempio, Maselli ha contestato 
a Pasetto di non aver convocato 
un'ultima volta il gruppo del Ppi 
prima di dare l'assenso definitivo 
alla nuova giunta, 

In mezzo a tutto ciò Arturo Oslo 
ha presentato il programma di fine 
legislatura, sottolineando lo sforzo 
per favorire il dialogo e l'assunzio
ne di responsabilità da patte di for
ze politiche a lungo alternative ma 
•che contribuiscono a formare 
questa maggioranza escludendo il 
proporsi di formule consociative". 
Nei preambolo si paria esplicita
mente di una «alleanza proiettata 
ad agire concretamente nel breve 
periodo; 'ma Meeffibile di far ma
turare fiitborganlcl progetti". In par
ticolare, ha aggiunto Oslo, «siamo 
consapevoli di affrontare una sfida 
che può misurare la possibilità di 
dar vita a nuove intese riiormatrici 
Ira forze di centro e forze della sìni-

Blitz della polizìa a Latina: un arsenale dentro il capannone 

Tiro a segno sui blindati 
È il poligono della mala 
Armi e munizioni per allenarsi a sparare contro spessì ve
tri antiproiettile. Alla periferia di Latina la polizia ha sco
perto un poligono di tiro abusivo, gestito da tre fratelli in
censurati, che si sospetta fosse usato dalla mala locale per 
allenarsi agli assalti ai furgoni blindati. I fratelli Falessi si 
sono giustificati dicendo che il loro capannone veniva 
usato solo dai cacciatori. Ma i grandi vetri antiproiettile e i 
tipi di armi rinvenuti non convìncono gli investigatori. 

ANNA POZZI 
• LATINA, Un poligono di tiro 
abusivo è stato scoperto dalla Di-
gos di Lallna all'estrema periferia 
Nord del capoluogo pontino. In un 
grande capannone industriale, si
tuato In una zona isolala della bor
gata »Le Ferriere., gli uomlnijM vi
cequestore Edo Riccardi vftanhó 
scovato un luogo utilizzato per le 
esercitazioni con le armi da luoco, 
oltre ad un vero e proprio arsenale. 
con tanto di strumenti sofisticati e 
di alta precisione. Tutto II materia
le, ad esclusione di alcune muni
zioni per le calibro 22, che erano 
nascoste, è risultato regolàrfnente 
denunciato. Nel capannone, gli 
agenti hanno scoperto anche dei 
bersagli del tulio particolari. Tra 
questi, dagli spessi vetri antiproiet
tile. utilizati dagli Istituti dì credito 
e dai mezzi blindali Le armi, Ira 
cui iinn irniente Smith & Wessoo 
45 super magnum, una carajiina 
da precisione con cannocchiale o 
molti fucili a pompa, erano poste 
bene In vìsia e disseminale in ogni 
angolo dall'edificio. Il presunto po
ligono om noto già da qualche 
tempo agli investigatori. Saltato 
SCOINO, ma In notizia è stai; divul
gala solo ieri, su ordine del questo
re di latina «intuii Carnevale, gli 
immilli drilli Dlgns hanno lutto ir-
nizinno nel capannone utilizzan
do, tomo ausilio, elicotteri e mezzi 
icrrcHtri. I [ivoi iridati dell'lmmobi-
ln, t tre fratelli Messi. tutti falegna

mi, senza precedenti penali e con
siderali dagli inquirenti come "per
sone di buona condotta», sono sla
ti denunciati a piede libero per 
omessa custodia di armi da luoco 
edetenzione illegate di munizioni. 
Agli agenti della Digos, i tre lale-
gnami hanno spiegato che spesso, 

«la Usi Rm A 
occupata Ieri 
la direzione 
kri mrttkia I «perderti delle 1*1 
Rm Alunno occupato con tata 
«Mmolea permanente la tede 
delta dbeilone generale: la 
prMeata,lnd*ttndaCBHCI$l U M 

. eoetro la seatleite del Direttore 
, generato Mario Mazzoeso. kiwi 
comunicato, la C|H Funzione 
puUeNcadel Lazio sakgal «veni 
methl della protette, e eottollnea 
h particolare la toepanlone 
dalllnoentko economico -«Ne sta 
causando l'abortrJone delle 
praitazlom e vhOte entra orarlo di 
lavoro-, e 41itttirrlom d 
enetazkinl private a pagamento ai 
tedio con tnarHd pubblici neHaUM 
e al S. Giacomo. mattonilo a 
«•potutone pottl letto e 
ambulatori etnia un (Mano 
Breorsnato-. 

I patate darti RaftoM lanjo a Rem 

sua democratica»- Il programma 
pone come obiettivi il decentra
mento delle deleghe regionali. 
l'approvazione del primo piarlo sa
nitario regionale con la chiusura 
dei residui manicomiali, la realiz
zazione delle residenze assisten
ziali e il potenziamento dei Seri, il 
piano parchi, l'avvio delle vendite 
iacp e le iniziative In preparazione 

del Giubileo. Impegni che una 
giunta di due mesi può solo avviare 
ma che vengono fissati come un 
itinerario da proseguire anche nel
la futura legislatura. 

Ed è "proprio contro questo 
esperimento di convivenza che si 
scàglia politicamente anche Luca 
Danese. -Questa giunta non sarà di 
breve durata - paventa - perchè in 

Rodrigo Pois 

Parlamento ci vorrà tempo per ap> 
provare la nuova legge elettorale 
per le Regioni. Nel.(rattempo .pro
babilmente ci,saranno, fé .elezioni 
politiche e il mio elettorato 'mode
rato non è pronto ad una alleanza 
con il Pds». Critiche apprezzate in 
casa Ccd e Forza Italia, che spera
no adesso di potei attingere nell'a
rea del dissenso popolare, 

La giunta 

In pedana 
i dodici 
assessori 
aa L'organigramma della nuova 
giunta che dovri portare la Re
gione fino all'appuntamento 
eieltorale della primavera prossi
ma è stato deciso in tempi rapi
dissimi lunedi sera. L'accordo tra 
il centro e la sinistra, se ha avuto 
una lunga gestazione dal punto 
di vista politico dovuta alia di
scussione interna al Partito popo
lare, estato Invece facilissimo per 
quanto riguarda la scelta dei do
dici assessori che dovranno inse
diarsi nei prosimi giorni. Oltre al
la presidenza, toccata al Verde 
Arturo Oslo, quattro assessori so
no del partito della Quercia, 
quattro appartengono al Ppi, due 
al gruppo dei «Socialisti italiani-
Alleanza democratica», gruppo 
appena costituito, e infine un po
sto a testa è toccato ai socialisti 
italiani e ai socialdemocratici. 
Ma ecco di seguito la lista degli 
asessori. 

Arturo Otto dei Verdi-Sole che 
ride è il presidente della giunta. 
UOTMNO Cosentino, Pds, asses
sore all'Urbanistica. 
Angiolo Marroni, Pds assessore 
al Bilancio. 
Vittoria Tei*), Pds, assessori» ai 
Servizi sociall-Enti leali, 
Pietro VtteiU, Pds, assessore ai 
Trasporti. 
Raniero Benedetto, Ppi. asses
sore alla Sanità, 
Candido SoettartlH, Ppi, asses
sore ai Lavori Pubblici). 
Domenico Salvati, Ppi, assesso
re all'Industria-Artigianato-Corin-
mercio. 
Raniero Sparami (Agricoltu
ra). 
Giacomo MH al, gruppo sociali-
sti-Ad, assessore al Turismo. 
Fabio Ciani, gruppo socialisti-
Ad,,assessore.all' Ambiente. 
Antonio Dallo Monache, socia
lista, assessore al Personale. 
Qlanfranco ScMrtrwna, Partito 
socialdemocratico. assessore al
la Cultura. 

in quel capannone, si esercitano i 
cacciatori della zona. Una giustifi
cazione è stata trovata anche per 
l'utilizzo, come bersaglio, di vetri 
anthsfondamento, I due avrebbero 
dello di averli avuti da un parente 
vetraio al semplice scopo di tende
re piti intriganti le esercitazioni. Gli 
uomini della Dlgos perù stanno 
continuando le indagini per anda
te fino in fondo alla questione. Le 
spiegazioni fomite dai due proprie
tari non li hanno convinti e lascia
no diversi punti interrogativi. 

•Stavamo lavorando già da qual
che tempo a questo presunto poli
gono - spiega il dirigente della Di
gos di Latina, dottor Eldo Riccardi 
- Al momento dell'irruzione, spe
ravamo di riuscire a trovare qual
cuno che ci chiarisse chi sono i veri 
fruitori di quella struttura, anche 
perché crediamo poco al latto che 
siano i cacciatori a servirsi di quelle 
armi cosi sofisticate. Va bene la 
precisione, ma la carabina di pre
cisione che abbiamo rinvenuto vie
ne solitamente utilizzata per tenere 
sotto stretto controllo le persone. 
Tra l'alno, abbiamo rinvenuto del
le armi da sfondamento, di cerio 
non in uso tra i cacciatora. Gli inve
stigatori, intatti, sospettano, che il 
presunto poligono di tiro possa es
sere stato a disposizione della ma
la locale. Un luogo dove esercitarsi 
indisturbati prima di compiere 
qualche azione criminosa. La sicu
rezza con cui sono stali anche re
centemente portati a segno atten
tali a furgoni portavalori nelle zone 
di Roma e Latina fanno, infatti, 
pensare ad un'organizzazione che 
non manca di esercitarsi al tiro al 
bersaglio. Le slesse armi utilizzale 
in questi Irangenti necessitano 
un'esperienza non indifferente nel 
maneggiarle. Gli inquirenti non 
esclusono comunque che i fruitori 
del presunto poligono possano es
sere persone con la sola passione 
sportiva per le armi. 

"NEL N O M E 
DEL PADRE" 

con Danesi Day Lewis 

(QKirtnrl 20® 

V E N I T E T U T T I H I 
V I A S P E T T I A M O M I 

Gtuppo Jerry Magato 

CLUB MARRON GLACÉ 
Via Sassanearo 79. Tel. 0*266663 

Riapertura Stagione 9445 
(giovedì ore 22,30; sabato ore 22,30 domenica ore 17} 

Serate colorate da musica latino-americana con te migliori 
orchestre dai ritmi caraibici e da spumeggiano1 ballerini 

Dj ufficiale ANDRES RIVERA 

Giovedì INGRESSO USERÒ 

/ f^ ROS 
j " informa 

MERCOLEDÌ 18 

Le sezioni-. Portonaccio-Gramsci, Casalbertone e 
Moranfno organizzano la Festa del tesseramento 1995. 
Appuntamento alle 18 in via Diego Ange!, 143 - Sezione 
Moranlno. 

Partecipa la compagna Glglla Tedesco, presidente 
del Pds 

Università 
degli Studi 
di Roma 
•LA SAPIENZA1 

Dipartimento di 
Studi Giottoamropoloojci 

Fondazione 
Letto e Usll Basso 

MERCOLEDÌ 18 GENNAI01995 ORE 1? 
presso la Fondazione Lelio e UsH Basso 

ISSOCO - Via della Dogana Vecchia, 5 - Roma 

ferra presentato H volume 

a cura di MatUde Calivi Gain 

Interverranno: 
Matilda Callari Galli, Luigi M. Lombardi Satriani, Stefano Rodotà 

romac'è 
Presentano il nuovo settimanale tascabile 

per il tempo lìbero nella capitale 

Simona Marchini, Luigi Magni e Maurizio Giammasso 

Intervengono 

Gianni Borgna, assessore alla Cultura 

Paolo Gentitoni, portavoce del Sindaco 

Roma, mercoledì 18 gennaio 1995, ore 12 
Sala della Piccola Protomoteca 

Campidoglio {scalinata a destra) 

Edistrice LA SPIGA 
V.te delle Milizie. 58-00192 Roma 


